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vertirli che, se non si mantengono tranquil l i , 
io dovrò sospendere la seduta. 

Pantano. È logico che egli si faccia tu-
tore dei soprusi della polizia contro gli stu-
denti. Ma il ministro della pubblica istru-
zione dovrebbe sapere, saprà anzi assai me-
glio di me, che in un paese in cui la gio-
ventù, che è la speranza dell 'avvenire, non 
è rispettata, ma è fa t ta ludibrio degli arnesi 
di polizia, in quel paese il ministro della 
pubblica istruzione, che non si r ibella a si-
mili arbitri , concorre, voglia o non voglia, a 
precipitare il paese molto in basso. (Interru-
zioni — Commenti). 

Presidente. Desidera parlare l 'onorevole mi-
nistro della pubblica istruzione? 

Baccelli, ministro dell'istruzione pubblica. Non 
raccolgo le ul t ime parole dell 'onorevole Pan-
tano, (Benissimo! Bravo! Bravo!) 

Alla mia moderazione, di cui la Camera 
può farmi testimonianza, {Approvazioni) egli 
ha opposto la violenza del l inguaggio e la 
più evidente ingiustizia. {Benissimo! Bravo!) 

Non è mio costume aggravare mai la con-
dizione dei giovani; ma debbo purtroppo ri-
conoscere che fra i giovani stessi vi sono dei 
traviati i quali dovrebbero, essi per i primi, 
rispettare le leggi del paese e la calma uni-
versitaria che turbano per sistema. (Benissimo!) 

L'Univers i t à di Eoma non soffrirà per 
questo ; io non posso redarguire le Autori tà 
costituite, che hanno fat to il loro dovere; 
ma debbo rispettarle, perché al t r imenti ne 
diminuirei il prestigio. Allora soltanto sarei 
impari al compito mio (Bravo!) quando man-
cassi di fare osservare la disciplina, le leggi 
ed i regolamenti. Se dall ' inchiesta risulterà 
che ci sono dei colpevoli, l 'onorevole Pan-
tano dovrà ammettere con me che sarà mio 
doloroso dovere di punir l i , come ho punito 
altri studenti... 

Colajanni. Ingiustamente ! 
Baccelli, ministro dell1 istruzione pubblica. Giu-

stissimamente. (Interruzione del deputato De Fe-
lice- Giuffrida). 

Presidente. Ma insomma non interrompano ! 
Baccelli, ministro dell'istruzione pubblica. Non 

alzino la voce perchè qui nessuno ha paura 
dei gridi. (Bravo! Bene!) 

Sappiamo fare il dover nostro con quella 
moderazione che è propria dei genti luomini; 
© dove ci sarà da tutelare e difendere la gio-
ventù io non cederò ad al tr i questo più gra-
dito dovere; ma se ci sarà ragione di punire, 

anche questo doloroso officio saprò compiere 
senza tema di parole ingiuste, e di commenti 
che non posso accettare. 

Bertolini, sotto-segretario di Stato per l'interno. 
Chiedo di parlare. 

Presidente. Ne ha faco l t à . 
Bertolini, sottosegretario di Stato per l'interno. 

Debbo respingere nel modo più categorico 
gli addebit i che l'onorevole De Felice ha 
creduto rivolgere alla condotta di un egregio 
funzionario il quale non fece altro che il 
suo dovere. (Rumori a sinistra). 

Egl i disse che la pubblica sicurezza non 
tiene conto dei postulat i dell 'opinione pub-
blica. Ma non si può ammettere che gli stu-
denti, come qualsiasi altra classe, abbiano a 
turbare la quiete delle strade e delle piazze 
della città, e per essere r ispet ta t i devono an-
zitutto r ispettare la legge e coloro che agi-
scono in suo nome. (Interruzione del deputato 
De Felice). 

Pantano. Chiedo di parlare. 
Presidente. Onorevole Pantano, non posso 

darle facoltà di par lare: si t ra t ta di una in-
terrogazione. 

Pantano. Per fatto personale, perchè l'ono-
revole Baccelli si è rivolto a me. 

Presidente. Accenni il suo fatto personale. 
Pantano. L'onorevole Baccelli mi ha tac-

ciato di ingiustizia nel mio apprezzamento ; 
ed io gli debbo una parola, Se la pr ima volta 
avesse pronunziato le ul t ime fras i che disse 
nella replica, forse non avrei chiesto di par-
lare; perocché se egli avesse fin da prin-
cipio affermato che da parte sua sentiva 
doversi rendere tutore dei dir i t t i degli stu-
denti, pur riservandosi il dir i t to di punir l i , 
se meritevoli di punizione; essendo chiaro 
che egli non r imarrebbe inerte ove venissero 
accertati eccessi colpevoli da par te della forza 
pubblica, io mi sarei dichiarato pienamente 
sodisfatto. 

Baccelli; ministro dell'istruzione pubblica. E che 
c'entro io con la forza pubblica? 

Pantano. Quindi nessuna ingiust izia nelle 
mie accuse, solo il r ichiamo ad una realtà di 
fatto e a doveri eh' io reputo imprescindibil i 
in chi ha l 'al ta tutela della gioventù stu-
diosa. 

Sull'ordine dei lavori parlamentari . 
Presidente. Si mettano ai loro posti, ono-

revoli colleghi; e cerchiamo di mantenere un 
po' di calma tut t i . 


